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Titolo dell’U.A. 
U. A. n. 1 

L’Europa e i nuovi 
mondi 

Obiettivi 
di 

apprendi
mento 

previsti 

 B 1-2-3-10 

 

 C 6 

 D 10 

STO G 7-8 

Cl.2 H 8-9 

   

   

   

   

   

   

 

  

Persona 
lizzazioni 

(eventuali) 

Disci 

pline 

Traguar 

di* 

Obiettivi 

di 

apprendi 

mento* 

Esplicitati  analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo 

   Gli alunni H svolgeranno attività concordate con l’insegnante di sostegno, 

dunque relative al PEI pianificato. I BES e DSA, seguendo gli obiettivi 

della classe debitamente individualizzati, come da PDP,svolgeranno, 

all’uopo, attività e prove  semplificate, con l’ausilio eventuale, di tutte le 

misure  dispensative e compensative necessarie. 

   

COMPITO 

UNITARIO** 

Produzione di schemi e  mappe concettuali 

Analisi in sinossi della religioni cristiane, partendo dalla frattura 

Luterana 

Metodolo 
gia 

L’attività didattica procederà attraverso l’opportuno ed equilibrato uso dei seguenti metodi: 

• Lezione frontale 

• Lezione dialogata  

• Discussione libera e guidata  

• Lavoro di gruppo  

• Insegnamento reciproco 

• Dettatura di appunti  

• Costruzione di schemi di sintesi 

Percorsi autonomi di approfondimento 

 

L’Europa e i nuovi 
mondi 

Nuovi orizzonti 

culturali 

 Regni e imperi 
nell'Europa del 

Cinquecento 

Alla conquista del 

Nuovo Mondo 
  

Riforma 

protestante e 

riforma 
cattolica 
  



 

 

Verifiche 

L’indagine valutativa sarà pertanto indirizzata sulle capacità acquisite e sulle conoscenze ed i 

concetti. Nel dettaglio gli strumenti di verifica utilizzati saranno i seguenti: 

• Verifiche scritte (produzione, risposte a domande aperte, test a risposta multipla, domande 

a completamento, quesiti vero / falso etc.) 

• Verifiche orali 

• Prove strutturate ( risposte a domande aperte, test a risposta multipla, domande a 

completamento, quesiti vero / falso etc.) 

 

Risorse da 
utiliz 
zare 

• libri di testo in adozione 

• strumenti didattici complementari o alternativi al libro di testo 

• film cd rom, audiolibri. 

• Esercizi guidati e schede strutturate.  

 

Tempi II Quadrimestre. 

Obiettivi 
di 

apprendi
mento 

contestua 
lizzati 

 

OBIETTIVI 

 

Uso delle fonti 

Conoscere alcune procedure e tecniche di lavoro nei siti archeologici, nelle biblioteche e 

negli archivi. (1B) 

Usare fonti di diverso tipo (documentarie, iconografiche, narrative, materiali, orali, digitali, 

ecc.) per produrre conoscenze su temi definiti. (2B) 

 

Organizzazione delle informazioni 

Selezionare e organizzare le informazioni con mappe, schemi, tabelle, grafici e risorse 

digitali. (3B) 

Formulare e verificare ipotesi sulla base delle informazioni prodotte e delle conoscenze 

elaborate. (6C) 

 

Strumenti concettuali 

Comprendere aspetti e strutture dei processi storici italiani, europei e mondiali. (7G) 

Conoscere il patrimonio culturale collegato con i temi affrontati.( 8G-H) 

Usare le conoscenze apprese per comprendere problemi ecologici, interculturali e di 

convivenza civile. (9H) 

 

Produzione scritta e orale 

Produrre testi, utilizzando conoscenze selezionate da fonti di informazione diverse, 

manualistiche e non, cartacee e digitali. (10 B-D) 
 

TRAGUARDI 

 

B. Produce informazioni storiche con fonti di vario genere – anche digitali – e le sa 

organizzare in testi. 
 

C. Comprende testi storici e li sa rielaborare con un personale metodo di studio. 

 

D. Espone oralmente e con scritture – anche digitali – le conoscenze storiche 

acquisite operando collegamenti e argomentando le proprie riflessioni. 



 

 

E. / 

 

G. Conosce aspetti e processi fondamentali della storia europea medievale, 

moderna e contemporanea, anche con possibilità di aperture e confronti con il mondo 

antico. 

 

H. Conosce aspetti e processi fondamentali della storia mondiale, dalla civilizzazione 

neolitica alla rivoluzione industriale, alla globalizzazione 
 

N.B.: indicare gli obiettivi, per disciplina, con il numero dell’obiettivo ministeriale di 

riferimento seguito da una lettera (es.: ITALIANO 3a + formulazione obiettivo). 

Competen
ze-chiave 
europee 

di 
riferimen 

to 
 

 

X 1 Comunicazione nella madrelingua 

o 2 Comunicazione nelle lingue straniere 

o 3 Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia 

X 4 Competenza digitale 

X 5 Imparare a imparare 

      X 6 Competenze sociali e civiche 

o 7 Spirito di iniziativa e imprenditorialità 

X 8 Consapevolezza ed espressione culturale 

 

N.B.: barrare le voci che interessano. 

Note 

* Con riferimento all’elenco dei Traguardi per lo sviluppo delle competenze e degli OO. AA. (come 

da Indicazioni Nazionali e PTOF) e a quello degli OO. AA. contestualizzati. / ** Con riferimento 

alle competenze-chiave europee. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Seconda 

parte   
Titolo dell’U. A .: L’Europa e i nuovi mondi N. 1 

Diario  
di bordo 

 

 

- interventi 

specifici 

attuati 

- strategie 

metodolo-

giche 

adottate 

- difficoltà 

incontrate 

- eventi 

sopravvenuti 

- verifiche 

operate          

- ecc.  

 

 

Strategia metodologica 

Nell’era senza memoria, del presente eterno e, al contempo, del 

revisionismo fazioso, l’approccio alla didattica della storia deve essere, a 

parere dello scrivente, selettivo e contestualizzato. La selezione dei fatti 

storici, ulteriore e integrativa rispetto a quanto proposto dal libro di testo, 

oltre che inevitabile, data la vastità del campo di studi in rapporto 

all’esiguità del tempo a disposizione, deve essere oculata, affinché si integri 

bene con gli argomenti svolti parallelamente in geografia, nonché con 

l’attualità vissuta dai discenti.  

La strategia metodologica, fatte salve tali premesse, ha due obiettivi precisi, 

ossia lo sviluppo del senso critico nell’approccio ai fatti storici e, al 

contempo, l’incremento della percezione della profondità cronologica dei 

fatti, affinché il passato non sia inglobato in un unico, generico “ieri”, in 

cui un secolo equivale ad un mese, o viceversa. L’utilizzo di immagini, 

documenti, video, schemi, in un approccio multimediale, è finalizzato 

proprio alla concretizzazione, nella mente dei discenti, di quanto la società 

e l’individuo siano permeati di storia.  

Situazione problematica di partenza   

Il gruppo classe, proveniente da un anno scolastico travagliato dalla 

pandemia, ha inizialmente manifestato una certa qual disabitudine allo 

studio di una materia la quale, a prescindere da qualunque approccio 

didattico, richiede concentrazione, studio ed esposizione orale più di 

qualunque altra.  

Attività e verifiche  

In questa prima fase si è privilegiata soprattutto l’esposizione orale, al fine 

di recuperare e potenziare una competenza che rimane fondamentale. 

Tuttavia non è mancato un lavoro propedeutico ad uno sviluppo successivo 

tendente ad un lavoro più laboratoriale. 

COM PETENZE ABILITA’ - CAPACITA’ 
 

CONOSCENZE 
 

 
MODULI 

 
Comprendere il 
cambiamento e la 
diversità dei tempi 
storici in 
dimensione 
diacronica e 
sincronica. 
 
Consolidare 
l’attitudine a 
problematizzare, a 
formulare 
domande, a 
riferirsi a tempi e 
spazi diversi, a 
dilatare il campo 
delle prospettive, a 
inserire in scala 
diacronica le 
conoscenze 
acquisite in altre 
aree disciplinari. 
 
 
Confrontare le 
differenti 
interpretazioni che 
gli storici danno di 
un medesimo fatto 

 
Utilizzare il lessico specifico della 
disciplina ed esporne i contenuti con 
coerenza e completezza. 
 
Saper utilizzare gli strumenti scientifici 
di base per lo studio di temi specifici 
della storia: cronologie, tavole 
sinottiche, atlanti storici e geografici, 
manuali, raccolte e riproduzioni di 
documenti, bibliografie e opere 
storiografiche. 
 
Comprendere l'influenza dei fattori 
ambientali, geografici e geopolitici sugli 
effetti delle relazioni tra i popoli. 
 
Cogliere le relazioni di interdipendenza 
tra gli eventi storici. 
 
Padroneggiare gli strumenti concettuali 
approntati dalla storiografia, per 
individuare e descrivere persistenze e 
mutamenti, come ‘continuità’, ‘cesure’, 
‘rivoluzione’, ‘restaurazione’, 
‘decadenza’, ‘progresso’, ‘congiuntura’, 
‘transizione’, ‘crisi’ etc. 
 
Usare modelli appropriati per 
inquadrare, comparare, periodizzare i 

 
La crisi dell’equilibrio: la prima 
guerra mondiale. 
Dinamica ed esiti del conflitto. 
La rivoluzione russa e la fine 
dell’impero zarista. 
 
 
 
 
Il dopoguerra: un nuovo scenario 
mondiale. 
Rivoluzione e controrivoluzione: il 
biennio rosso. 
La costruzione dell’Unione 
Sovietica. 
Il caso italiano: dallo stato liberale 
al fascismo. 
La crisi generale: cause ed effetti. 
Il New Deal. 
 
 
 
L’Italia fascista. 
La Germania nazista e 
l’affermazione dei fascismi in 
Europa; il franchismo.  
Il fascismo fuori dall’Europa. 
L’Europa democratica e 
l’antifascismo. 

 
1. La grande guerra e la 
rivoluzione russa. 
 
 
 
 
 
 
 
2. La lunga crisi tra Europa e 
Stati Uniti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3. La nuova religione laica: i 
totalitarismi tra XX e XXI 
secolo. (percorso trasversale) 
 
 
 
  

Note Prof. Gianluca Giampaolo – Classe II D - Plesso “G.Verga” 

 


